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Icamitiani 
passano al 
contrattacco 
wm ROMA. Gli esponenti del
la cosiddetta sinistra e» carni-
Uana della Cìst chiedono una 
consultazione delle strutture 
territoriali e di categona della 
confederazione sul futuro as
setto della segreteria genera
le. In particolare, si chiede un 
pronunciamento dell'intera 
confederazione sull'Ipotesi, 
formulata dal segretario gene
rale Franco Manni in una re
cente riunione della segrete
rìa, di unificare ai congresso 
previsto per il luglio prossimo 
a Roma l'incarico di segreta
rio generale aggiunto, oggi af
fidato ad Eraldo Crea (più vi
cino a Marini) ed a Mano Co
lombo (leader degli ex carni-
tiani). Segretario aggiunto uni
co sarebbe, secondo questa 
ipotesi, Crea, mentre Colom
bo verrebbe designato alla 
presidenza dell'lnps; Marini 

P
resterebbe comunque alla 

liida della Cisl almeno fino al 
992. 

•Dovendo discutere di un 
problema cosi importante co
me l'assetto della segreteria 
generale - ha detto II segreta
rio generale del tessili Cisl 
(Flltii) Augusta Restelli - oc
corre un coinvolgimento di 
tutte le strutture della Cisl. E 
questo al di l i del merito dei 
problemi. La consultazione -

'ha aggiunto - è ormai un me
todo consolidalo per le deci
sioni di importanti modifiche. 
Inoltre la consultazione potrà 
consentire una riflessione più 
ampia ed un pronunciamento 
.delle diverse sensibilità». 

«Occore evitare - ha detto 
il, segretàrio generale "della 
Cisl d e l Veneto Luigi Viviani -
che siano prete decisioni, co
me quella di unificare l'incari
co di segretario generale ag
giunto, che di per sé non 
scandalizzano ma che potreb
bero rivelarsi funzionali al rag
giungimento di obiettivi diver
si da quelli dichiarati. Si tratta 
di problemi che necessitano 
uri confronto con un'area del
la Citi largamente rappresen
tativa « che ha partecipato alla 
gestione unitaria di quesU an
ni, Occorre dunque, subito, 
una consultazione delle strut
ture.. ; ^ „ - : ' . 

L'autoregolamentazione 
sarà rispettata 
ma i sindacati non daranno 
tregua sulla privatizzazione 

Libertini: «È in atto uno scontro 
colossale che coinvolge governo 
e grandi gruppi. L'opposizione 
del Pei sarà durissima» 

Fs, niente scioperi a Natale 
Cgil-Cisl-Uil e le federazioni dei trasporti r iconferma
no che l 'autoregolamentazione sarà rispettata: niente 
scioperi per le feste. M a contro i tentativi d i privatiz
zare e smembrare le Fs non daranno tregua. Rilancia
n o la vertenza trasporti. E ch iedono u n incontro a D e 
Mita. D o p o le feste ripartiranno le iniziative d i lotta se 
le riposte saranno negative. Lucio Libertini: «L'oppo
sizione d e i comunisti sarà durissima». 

P A O L A S A C C H I 

•TB ROMA. Scioperi a Natale 
non ci saranno: il codice di 
autoregolamentazione sarà 
pienamente nspettato. Ma 
questa doverosa responsabili
tà nei confronti del paese, che 
il sindacato si è assunta da 
tempo sancendola in proto
colli precisi, dovrà essere in
terpretata tutl'altro che come 

un cedimento. Cgil-CIsl-Uil e 
rispettive federazioni di cate
goria annunciano che non da
ranno tregua ai propositi di 
smembrare e privatizzare le 
ferrovie. Pertanto, ribadisco
no la richiesta di un incontro 
urgente con la presidenza del 
Consiglio. E annunciano una 
battaglia di grande respiro su 

tutta la «vertenza trasporti». 
Un grande tema che i sindaca
ti, cosi come hanno chiesto 
Trentin, Marini e Benvenuto a 
De Mita, vogliono porre al 
centro delle decisioni gover
native. «Se non vi saranno ri
sultati significativi - avvertono 
confederazioni e federazioni 
di categoria nella nota con
giunta diffusa ieri - i lavoratori 
saranno chiamati alla mobili
tazione più generale appena 
terminato il periodo protetto 
dal codice di autoregolamen
tazione-. Ferrovie, porti, col
legamenti marittimi, trasporto 
urbano: i sindacati denuncia
no «disegni di.legge e misure 
della Finanziaria che negano 
le ipotesi di sviluppo stabilite 
dal piano generale dei tra
sponi». «Non pensi il governo 
- afferma Donatella Turtura, 

segretario generale aggiunto 
della Filt - di approvare furbe
scamente in un Consiglio dei 
ministri prenatalizio il disegno 
di legge che la nostra iniziati
va non gli ha consentito di ap
provare l'altro giorno». 

È evidente che l'enormità 
del tentativo di decidere nel 
chiuso delle stanze di palazzo 
Chigi le sorti della più grande 
azienda di Stato difficoltà le 
ha create nella maggioranza. 
Tante che ieri un autorevole 
quotidiano economico dava 
notizia di presunte pressioni 
dello stesso ministro Formica 
per rinviare la discussione. «Il 
rinvio - ha dichiarato all'agen
zia Dire il senatore comunista 
Lucio Libertini - è dovuto al 
fatto che continua lo scontro 
all'interno della maggioranza 
e tra le forze economiche. La 

nomina di Schimberni a com-
missano delle Fs, candidato 
alla presidenza, è con tutta 
evidenza un compromesso tra 
Craxi e De Mita, che ha dato 
soddisfazione soprattutto al 
gruppo di De Michelis», «Ma si 
tratta - aggiunge Libertini - di 
un compromesso parziale 
perchè la De vuole essere ben 
altrimenti garantita e rappre
sentata al vertice Fs: per que
sto è stata ventilata la nomina 
di Santonastaso dell'llalslat a 
direttore generale. Vi è poi la 
Fiat, palesemente scontenta 
della soluzione, che la emar
gina, e che sta muovendo i 
massmedia all'attacco di 
Schimberni». «I grandi grappi 
privali - prosegue - avevano 
ed hanno di mira obiettivi pre
cisi: bloccare il rilancio ferro
viario, privatizzare te parti rio 

che, chiudere le linee secon
darie e sostituirle con autoli
nee private, e più di tutto torse 
mettere le mani sull'enorme 
patrimonio immobiliare». «Ma 
t conti però avverte Libertini -
si dovranno-lare anche con i 
sindacati e con i comunisti nel 
paese e nel Parlamento». Il di
segno di legge del governo e i 
relativi mutamenti del vertice 
dovranno passare al vaglio 
delle due Camere, li Pel già la 
prossima settimana deposite
rà il suo progetto di legge re
datto insieme alla sinistra indi
pendente con il contributo 
del senatore Guido Rossi. 
«Solleveremo anche - conclu
de Libertini - la questione mo
rale in tutta la sua vera dimen
sione e combatteremo con 
forza per difendere le Ferro
vie e il loro necessario rilan
cio». 

Siglato il nuovo contratto alla Sip 
R A U L W I T T E N B E R O 

t r a ROMA. È stato siglato ieri 
mattina all'alba il nuovo con
tratto di lavoro dei quasi 80mi-
la dipendenti della Sip: tutto 
compreso, alla fine del trien
nio di vigenza ognuno di loro 
porterà a casa, in media, 8 mi
lioni in più: e nessuno di loro 
lavorerà per 40 ore alla setti
mana, essendosi abbassata la 
soglia massima a 38 ore e 
mezzo. Si è aperto il varco alla 
contrattazione articolata re
gionale, e cambiato radical
mente l'inquadramento porta
lo a dieci livelli effettivi collo
cando nel primi tre I quadri; ai 
istituiranno dei «tavoli di pari

tà. per garantire la pari oppor
tunità delle lavoratrici nello 
sviluppo delle carriere, anche 
attraverso incentivi per la for
mazione, o clausole di prefe
renza nelle assunzioni. Si so
no introdotti meccanismi per 
esaltare la qualità dei servizi 
all'utenza, che peseranno nel
la valutazione della produttivi
tà e dei premi connessi. 

Ora toccherà alle assem
blee dei lavoratori approvare 
l'ipotesi di accordo, li segreta
rio generale aggiunto della 
Filpt Cgil Salvatore Bonadon-
na commentando raccordo 
ha sottolineato come «I telefo

nici hanno saputo gestire in 
maniera unitaria la vertenza 
nonostante il difficile periodo 
che attraversa il sindacato» e 
raccomanda alte assemblee 
di accettare l'accordo com
piendo «una valutazione sere
na e oggettiva» delle conqui
ste ottenute, ma anche dei li
miti dell'accordo: limiti da o d 

"partire «per una più decisa ini
ziativa del sindacato territoria
le. Infatti si porrà un problema 
di gestione dell'accordo per 
conquistare spazi di negozia
to». I limili di cui parta Bona-
donna riguardano soprattutto 
la contrattazione articolata, 
Aumentano I poteri a livello 
regionale sulla gestione del

l'orario, l'applicazione dell'in
quadramento, il controllo de
gli appalti e del «pari lime». 
Ma non è tutto quello che sa
rebbe necessario nella fase di 
cambiamenti che attraversa il 
seivizio telefonico: è un passo 
avanti, anche grazie all'equili
brio e la capacità di lotta uni
taria espressa dai comunisti 
della Sip. 

I risultati maggiori si hanno 
per l'orario di lavoro e il sala
rio. La settimana, l'abbiamo 
detto, passa a seconda dei va
ri regimi da 40 a 38.S ore e da 
38 a 36,5 ore 01 sindacalo 
aveva chiesto rispettivamente 
38 e 36 ore); restano le 36 ore 
per i turnisti. La riduzione 01 

un'ora e mezza non è poco, 
ma il sindacato avrebbe prefe
rito che una parte di questa 
riduzione potesse essere con
trattata a livello regionale. Il 
salario cresce mediamente di 
249.500 lire mensili a regime 
cosi distribuite: 94.500 lire 
medie (70mila sul salario, 
24.500 per il ricalco» degli 
scatti) dal 1« luglio 1988 
(quindi ci saranno gli arretra
li); 85 mila dal !• gennaio 
1989 di aumento del premio 
annuo mentìlizzato; sulla stes
sa voce 35mila mentili dal I ' 
gennaio 1990 e altrettante dal 
1 ' gennaio 1991. A questo 
vanno aggiunte 800mila tare di 

«una tantum» per la «carenza 
contrattuale» di sei mesi, e 2 0 
mila lire al mese medie para-
metrale come aumento del 
premio di produttività. E poi ci 
sono i passaggi di qualifica 
che riguardano circa 20mHa 
dipendenti. 

La nuova graduatoria «rico
struisce» i dieci livelli di qua
lifica. Al massimo livello ( i l 
primo) c'è ad esemplo un re
sponsabile di rete regionale 
laurealo, che dagli attuali 2 
milioni circa vena * prender
ne 2,7 (oltre a varie indenità). 
In mezzo, uno stipendio di 
1.280.000 lire sa l ina 1,6 mi
lioni. Il salario pio batto sar i 
di circa 1,1 milioni. 

Trentin 
No ai legami 
salario 
competitività 
• 3 ROMA. Una netta presa 
di posizione contro qualsiasi 
forma di collegamento del sa
lario all'efficienza e alla com
petitività delle imprese ma an
che una proposta alle aziende 
di avviare «una fase sperimen
tale di codeterminazione», ed 
infine un invito al rinnova
mento rivolto ai quadri sinda
cali: questi i punti salienti di 
un'intervista rilasciata dal se
gretario della Cgil, Bruno 
Trentin al settimanale «L'E
spresso», nel numero che sarà 
in edicola domani. 

Per Trentin i quadri sinda
cali si trovano ad affrontare 
«un problema urgente di recu
pero, rispetto all'analfabeti
smo professionale che rischia 
di marginalizzarli: il giorno, in 
cui un rappresentante sinda
cale non è più in gradò di 
comprendere il lavoro di chi 
rappresenta - di estere cioè 
forza egemone in grado di 
competere culturalmente con 
ì suoi interlocutori, diventa un 
sensale». Da qui l'esigenza di 
un nuovo molo del sindacato: 
•Occorre entrare - dice il suc
cessore di Pizzinsto - nel pro
cesso produttivo per trovare 
quelle risposte che esso non 
solo consente ma sollecita. Ci 
troviamo - soggiunge Trentin 
- in una lase di innovazione 
che ti presenta davvero aper
ta a soluzioni assolutamente 
non scontale da un punto di 
vista meccanico, che vanno 
ad incidere anche sulla siesta 
organizzazione del lavoro». 
Quanto al collegamento Ira 
salario ed efficienza e compe
titività delle Imprese, Trentin « 
contrario «per due motivi». Si 
tratta «di un sistema di remu
nerazione I cui parametri sono 
impossibili da verificare, ed 
inoltre non si mi la di Un dato 
aggiuntivo, ma di qualcosa 
che si da al posto di una parte 
delti retribuzione dovuta per 
il 

Gino Giugni 

«Ftofarina 
fa terrorismo 
ideologico» 
B ROMA. Dura replica del 
presidente della commissione 
Lavoro del Senato, il socialista 
Gino Giugni, al presidente del
la Confindustria Sergio Pinln-
larina per le dichiarazioni sul 
mercato del lavoro. «Pininfart-
na con le sue drammatiche di
chiarazioni sul Ddl di riforma 
del mercato del lavoro in ap
provazione al Senato - ha af
fermato Giugni - fa dell'auten
tico terrorismo ideologico. PI-
n'infarina lamenta che tale leg
ge colpirebbe negativamente 
le possibilità di sviluppo del 
nostro sistema produttivo, 
perchè impone una riserva d i 
assunzioni del 2 0 * tra le co
siddette fasce deboli 0 disoc
cupati da tre anni, lavoratori 
in mobilità). E fa un esempio: 
un'impresa nuova, somman
do il vecchio obbligo del 1 5 * 
di assunzioni obbligatorie di 
invalidi ecc. con questo nuo
vo del 2 0 * subirebbe un im
ponibile dal 35 al 4 5 * . . 

•Il presidente della Confin
dustria - ha proseguilo Giu
gno - sembra essersi dimenti
calo che già oggi tale nuova 
impresa dovrebbe assumere 
almeno il 5 0 * del n o perso
nale attraverso le deprecale 
graduatorie numeriche O 
prenderlo da altre aziende 
con passaggio diretto o con 
contralti di formazione e lavo
ro. E ancora Pininfarina non 
sembra informato che per le 
fasce deboli l'assunzione è 
comunque nominativa: non 
solo, ma se l'impresa non tro
va nelle liste almeno un certo 
numero di lavoratori tra cui 
scegliere, può assumere con 
la qualifica necessaria chi vuo
le per rinviare ad altro mo
mento l'adempimento. Que
st'ultimo accorgimento - ha 
detto ancora Giugni - è sialo 
introdotto dalla commistione 
del Senato dopo che i rappre
sentanti degli industriali, invi
tati a suggerire qualche solu
zione appropriata per un pro
blema reale hanno rifiutalo di 
farlo, perchè e lo hanno detto 
chiaramente, la legge andreb
be respinta In blocco». 

INFORMAZIONI RISPARMIO 
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li affari domestici 
A fautuTU MASSIMO CECCHINI 

s In queste rubrica rxfeMchnmo ogni aerante! notizie e brevi nota 
aule torme di invattimanto più diffuse • a portata dilla famiglie. I 
nostri amarti rispondiranm a quesiti d'inuretta generalo: scriveteci 

Spese bancarie, restano i misteri 
arp 11 codice di autoregola
mentazione "dell'Atti non ha 
comunque falla recedere le 
Ione polìtiche dal proposilo 
di regolamentare per legge la 
materia. Ne abbiamo chiesto 
il perché ad Angelo De Mattia, 
responsabile del settore ere-
dito-assicurazioni della Dire
zione del Pei, > 

•...Conoscere per scegliere, 
diceva .Einaudi e l'iniziativa 
dell'Abl è indubbiamente un 
passo avanti su questa strada: 
ma è ancora insufficiente! In
nanzitutto si muove esclusiva
mente sul terreno della pub
blicità e nemmeno in modo 
completo. Intatti Vengono te
nuti fuori dal codice gli istituti 
di credito speciale e cioè co
loro che gestiscono il credito 

Trasparenza, 
tiepide 
le Casse 
rurali 
• • A che punto è Iopera-
none trasparenza lanciata 
dall'Abi all'inizio del mese? 
Nella conferenza stampa di 
martedì scorso Piero Baruc-
ci (presidente dell'associa
zione) ha comunicato i dati 
relativi alle prime adesioni: 
al 5/12/88 hanno aderito 
all'accordo 281 aziende di 
credito su 329 tra le catego
rie Casse di Risparmio, Ban
che Popolari, Banche di
credito ordinane,, Banche 
di Interesse Nazionale, Isti-

tÉtJtfdi Diritto Pubblico. Le 
•Wskehe aderenti ammini

strano 562mila miliardi pan 
al 98,80% dei mezzi ammi-
nistrSPdall'Intera compagi
ne di istituti. Più tiepida l'ac
coglienza tra le Casse rurali 
e artigiane. Solo 360 casse 
sul totale di 726 avevano in
fatti sottoscritto l'accordo 
alla data del 5 dicembre. 
L'occasione della conleren-

a medio e lungb termine alle 
imprese. In secondo luogo 
l'indicazione dei soli tassi mi
nimi sui depositi e di quelli 
massimi peri prestili lascia nel 
mezzo un vuoto di informativa 
che mantiene praticamente 
inalterato II potere discnmina-
torio delle banche. Ma, al di là 
dì queste pur Significative la
cune, il problema che abbia
mo inteso porre con la propo
sta di legge Visco-Bellocchio 
è quello del riequilibrio del 
potere -contrattuale tra il 
cliente (contraente debole) e 
la banca (contraente forte) at
traverso una norma-quadro al 
cui interno vengano stabilite 
alcune condizioni di certezza. 
Occorre infatti modificare ele
menti sostanziali dei cohtratti 

che regolano i rapporti banca
ri sancendo con chiarezza l'il
legittimità del rinvio agli usi 
locali, specificando con mag
gior lorza le responsabilità 
della banca nell'espletamento 
dei servizi che si assume, abo
lendo le cosiddette clausole 
vessatone, E in questo senso ' 
che abbiamo proposto che, in 
caso di mancata pattuizione 
di un tasso sui depositi, venga 
comunque adottato il tasso le
gale. Ci sono poi da recepire. 
elementi di legislazione co
munitaria come, ad esempio, 
quello che sancisce che il tas
so indicato per i prestiti deve 
essere ormtcomprensruo e 
cioè tener conto di oneri, 
commissioni ed alln accesso
ri. Ormai abbiamo conosciuto 

il tenore dell'iniziativa Abi ed 
il parere di tutti gli interessati, 
compreso quello del governa
tore Ciampi che si è espresso 
chiaramente a favore di una 
iniziativa legislativa. Pertanto 
non sono ulteriormente am
missibili ritardi e perdite di 
tempo in sede di commissio
ne Piro in cui si sta lavorando 
per unificare in un unico testo 
le varie proposte di legge. Oc
corre però lavorare e far sen'.i-
re il peso degli interessi dei 
risparmiatori affinché non si 
tacciano passi indietro come 
nel caso delia proposta avan
zata dal sottosegretario Sac
coni per ancorare automatica
mente i tassi alle variazioni del 
tasso di sconto che ora la 
maggioranza sembra volersi 
nmangiare. 

TASSI D'INTERESSE BANCARI 

Mese 

Arrosto 

Settembre 
Ottobre 

Tasso 
interb 

10,72 

10.93 

10.98 

Prestiti 
minimo 

12.12 
12.40 

12,40 

Prestiti 
meteo 

13.39 

13.90 
13.86 

depositi 
massimo 

9.41 

9.47 

9.65 

Depositi 
medio 

6.58 
6.64 

6.68 

Fonte Banca d'/rafta 

za stampa è stata inoltre 
colta dall'associazione dei 
banchieri per ventilare un 
prossimo aumento del co
sto del denaro, il ragiona
mento svolto dal presidente 
Barucci (l'aumento dei tassi 
si rende necessario per fre
nare la domanda e quindi 
tenere sotto controllo l'in
flazione) ci lascia abbastan
za perplessi. Il tasso altro 
non è che un prezzo: il 
prezzo del denaro. E dun
que possibile che l'aumento 
di un prezzo possa far dimi
nuire gli altri prezzi? C'è 
piuttosto da prevedere un 
aumento dei tassi dovuto 
all'atteso rialzo dei tassi in
ternazionali - primo tra tutti 
quello del dollaro - ed ai 
conseguente adeguamento 
del Tesoro che aumenterà i 
propri tassi per evitare fu
ghe di capitali e garantire il 
finanziamento del debito 
pubblico. 

Assegni 
più veloci 
da metà 
novembre 

ara Assegni più veloci dal 
16 novembre. A partire da 
quella data ha preso infatti 
avvio il progetto messo a 

Eunto da Bankitalia in colla-
orazione con l'Abi per lo 

scambio ed il regolamento 
degli assegni fuori piazza 
presso le Stanze di compen
sazione gestite dalla Banca 
d'Italia. Gli assegni bancari 
negoziati fuori dalla piazza 
di pagamento (ad esempio 
un assegno tratto sulla Co
mi! di Milano e messo all'in
casso presso il Banco di Sici
lia di Palermo) venivano fi
nora scambiati per posta tra 

le singole banche, mentre il 
nuovo sistema, utilizzando il 
circuito delia compensazio
ne, fissa in 7 giorni lavorativi 
il tempo prefissato per lo 
scambio, l'accertamento 
della regolarità e la cono
scenza dell'esito dell'asse
gno. Ciò consente di ridurre 
dagli attuai: 25/30 giorni a 
7/9 giorni lavorativi il tempo 
per ottenere la disponibilità 
degli assegni fuori piazza, 
L'utilità ed il vantaggio eco
nomico per la clientela delle 
banche e palese, ma per di
venire concreto è necessa-
no che gli istituti di credito 
diminuiscano i giorni di va
luta applicati per il versa
mento di tali titoli. Le scuse 
non sono più giustificate in 
quanto circa 900 delle 1.100 
banche operanti in Italia 
hanno adeiito al nuovo si
stema e quindi ogni giorno 
di valuta superiore ai 9 gior
ni lavorativi è un vero e pro-
pno abuso nei confronti dei-
la clientela. 

i n L'JL-J. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
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27.6i U4 .9 *s 
16.39 9.766 
36,13 36.966 
33.64 1.759' 
-1 ,46 ' 6.700 ' 

1.51 2.379 
-18 .33 13.226 

39,16 1.964 
19,33 2.366 
13.37 1.815 
19.21 43.786 
6,33 43.666 
9.66 21.806 

33,36 4.161 
24.47 9.150 
- l . t J 16.476 
-4 ,63 39.166 
66.36 ' 3.733 
-J .S6 
29.66 3.665 
-2 ,33 13.436 
96.16 5.765 
39.36 23.666 

OuouriorjjJJM 

t.7Jt 
1.699 

36,630 
1.666 

iooo* 
4.866 

14.200 
92.966 

7.566 
12.666 

336 ' 
5.676 

1.676* 
14.566 

596 
2.256 
1606 

31.725* 
32.566" 
14.576 
3.146* 
7.226" 
9.316 

32 566* 
2.084 

1.966 
" 15.636* 

3.290 
16,666 " 

Me*. 
"3.326 
2,656 

" T E S I » 
" 2.955 
" 1.146* 

<:S2Ò 
' 26.566 
132.666 

10.566 
21.900 

1.680 
' 5.336 
9.4 id« 
26.800 

2! 186 
- 3:2*8 

1.670 
43.966' 
47.000 

'24.666 
" 6.666» 

11.600 
12.666 

44.317* 
4.366 

" 31166 
32.666* 

" 6.666 
23.366 

15,50 361.69 
* Quotelioni rettificete per aumento tb capitale 

* Valore rettificato 

GU INDICI DEI FONDI 
FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generala 
Indica Fondi Azionari 
Indica Fondi Bilanciali 

-100) 

Indice Fondi Obbligazionari 

v rj_4 Verienone * 
1 mese 6 mesi 

187,28 -6 .64 +8.75 
226,73 - 6 . 9 7 ' +11.43 
189.16 -1 .16 +9.99 
156,98 +6.26 +5.03 

12 meat 24 mesi 
+ 16,41 +2:96 
+ 12.4» -6 .57 
+ 11.36 +1 64 

+8.43 +13.79 

36 mesi 
+33,04 
+37.14 
+32.28 
+32.63 

FONDI ESTERI (31/12/82*100, 
Indice Generala 331,35 -1 .28 +9.51 +9.6» - 4 96 +36.45 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 pr imi 

FÓNÒtS 
PROFESSIONALE 
ARCA 27 
PRIMÉfcAPltÀL 
SALVADANÀIO 
LIBRA ' 

S Gli u l t imi S 

Var. % annuale FONDO 
+ 21.88 
+ 18.52 
+ 14.96 
+ 14,80 

' +13.93 
A cure di Srudi Finannsrt Spa 

92 
A CURA DI «e*! STUDI FINANZIARI s , 

FONDATTIVO 
FortòlMPIEGG 
ARCA RR. 
RÉNtJICRtDiT 
SFORZESCO 

Vèr T T annuale 
-6 .46 

TI .76 
- + T 3 2 ' 
•7 .39 ' 
+ < .62 

rìDEURnmS 
I M I ) 

I n piazza degli Affari è già Natale. S| cominciarlo a 
tirare le p r ime s o m m e , i n vista del la chiusura degli 
affari de l l ' 88 . I l mercato si mant iene quanto ma i fiac
c o , c o n scambi modest i e scarsissimi spunti d i rilievo. 
Per i cont i del le società in fondo un 1 9 » d i incremen
t o m e d i o de i titoli può bastare, d o p o i rovesci del l 'an
n o scorso. A nuove iniziative d i un certo peso si pen
serà d o p o mercoledì , co l c ic lo d i gennaio. 

D A R I O V E N E Q O N I 

trai MILANO. La Borsa, alme
no nel calendario, anticipala 
realtà dei comuni mortali. Nel 
gabbione prefabbricato di 
piazza degli Aflari sono in pie
no svolgimento le operazioni 
che accompagnano la chiusu
ra dell'88 e l'avvio del ciclo di 
affari dell'anno nuovo. L'at
mosfera è quella - calcistica
mente parlando - del «cate
naccio»: meno si fa meglio è. 
Nella setiimana che si è appe
na conclusa, fatta di soli 4 
giorni per via della [estivila di 
giovedì, dopo un calo iniziale 
dell' 1,73* per ben due sedute 
l'indice Mib è rimasto inchio
dato a quota 1.191. Gli scambi 
si mantengono ormai da tutto 
dicembre nei pressi della so
glia dei 100 miliardi giornalie-
n, e cioè al limite delia decen
za. Sono esriusi, dopo le vel
leità delle settimane passate, 
impennate e disturbi di ogni 
genere. 

Una spiegazione dell'apa
tia, a ben guardare, c'è. In un 
mercato nel quale il contribu
to dei singoli, delle famiglie, è 
assolutamente trascurabile, la 
Borsa dipende in massima 
parte dalla politica di bilancio 
delle società e dei grandi 
gruppi. E costoro, evidente
mente, hanno deciso di poter
si considerare paghi di un rial
zo medio delle quotazioni di 
circa il 19% rispetto all'inizio 
dell'anno, e non azzardano 
movimenti che in ultima istan
za potrebbero rivelarsi con
troproducenti. 

Il 1 9 * recuperato dal listino 
in un anno, in elfetti, consente 
ai cantori del cosiddetto «ca
pitalismo di massa» di tessere 
le lodi di un mercato che sarà 
si asfittico, provinciale e mani
polabile, ma che consente ri
valutazioni del capitale supe
riori a quelle dei titoli di Stato. 
E soprattutto consentirà alle 
società di fare emergere nel 
bilancio '88 plusvalenze sui ti
toli in portafoglio tali da copri

re - è il caso per esempio di 
molte assicurazioni - risultati 
industriali certamente non 
brillanti. 

Questa è l'atmosfera, e al
meno fino a mercoledì, gior
no di chiusura dei conti del 
ciclo'borsìstico di dicembre, 
non ci sono da attendersi cla
morose novità. Più che da 
nuove importanti iniziative, in
fatti, la settimana appena con
clusa è stata caratterizzata dal
lo sgonfiarsi di rilevanti opera
zioni speculative avviate ili 
precedenza. Si pensi al Nuovo 
Banco Ambrosiano, che regi
stra un secco - 3 , 1 » ; o all'Uni-
poi, dove le rassicurazioni del
la Lega hanno fugato le voci di 
scalata (e intatti il titolo regi
stra un vistoso - 3 , 5 * ) ; o inli
ne ai titoli interessati alla Su-
persie!, per i quali la spinta 
rialzista è sfociata in una vera 
e propria trattura nei prezzi, 
con cedimenti che vanno dal 
12,8* deil'ltalcable al 6 ,7* 
delle Stet al 4 , 3 * delle Sip. 

Per il resta di notevole c'è 
da segnalare solo l'ormai Im
minente arrivo in piazza degli 
Affari della Fata, una medi* 
società di buon nome, che ha 
scelto di debuitare il primo 
giorno del ciclo di gennaio. E 
un buon segnale per l'avvio di 
un anno che porta con s i an
che qualche insidia. TUttl san
no infatti che il bello deve an
cora ventre; che grandi opera
zioni di accorpamento e di al
leanze intemazionali Uniran
no ineluttabilmente per coin
volgere anche importanti tìtoli 
presenti nel listino milanese, 
nella previsione del «grande 
mercato» del '92, 

Se si tratterà di un processo 
nel quale le imprese italiane 
riusciranno a svolgere un ruo
lo dì protagoniste, questo nes
suno ancora lo può dire. E se 
poi i piccoli risparmiatori po
tranno trarre qualche benefì
cio da quel rimescolamento... 
beh, su questo è lecito avere 
qualche dubbio. 

14 l'Unità 
D o m e n i c a 
11 d i c e m b r e 1 9 8 8 
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